
Procedura aperta per l’affidamento di servizi di supporto specialistico alla 

gestione, attuazione e governance del Piano Operativo Ambiente FSC 2014 – 

2020 

CIG 7658912E1C - CUP F81F18000110001 

Riscontro quesiti 
 

Quesito n. 1 

Con riferimento alla procedura in oggetto si segnala che non è possibile generare il PassOE 

richiesto al p.to 14.3.2 pag. 27 del Disciplinare né il contributo per assolvere al versamento della 

contribuzione ANAC richiesto al p.to 14.3.2 pag. 28 del Disciplinare e si allega lo screenshot 

dell'errore emerso dal sito dell'ANAC. 

 

Risposta 

Si segnala che la problematica presso il portale ANAC è stata risolta.  

 

 

Quesito n. 2 

Al paragrafo 7.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE del Disciplinare di 

gara viene richiesto di aver eseguito nell’ultimo triennio antecedente la data di pubblicazione del 

Bando, o avere in corso di svolgimento alla data medesima, servizi di supporto specialistico e/o 

assistenza tecnica alla programmazione, attuazione, gestione di Programmi finanziati o cofinanziati 

da Fondi europei e/o nazionali – di cui almeno un servizio concernente il Fondo per lo Sviluppo e la 

Coesione – per un corrispettivo complessivo maturato non inferiore ad € 2.000.000,00 

(duemilioni/00) IVA esclusa. 

Siamo a chiedere se lo svolgimento di un servizio di “Valutazione strategica e operativa del 

Programma Attuativo Regionale Veneto 2007/2013 del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (ex 

Fondo Aree Sottoutilizzate FAS) – PAR FSC Veneto 2007/2013” possa essere considerato valido al 

fine di soddisfare il requisito di aver svolto almeno un servizio concernente il Fondo per lo Sviluppo 

e la Coesione. 

 

Risposta 

Si ritiene che il servizio indicato possa essere considerato utile al soddisfacimento del requisito di 

capacità tecnica richiesto 

 

 

Quesito n. 3 

Al fine di consentire a tutti i concorrenti una maggiore contestualizzazione del progetto tecnico 

all’assetto organizzativo e procedurale che il Ministero ha definito per la governance e l’attuazione 

del Piano Operativo Ambiente FSC 2014-2020, si chiede alla Stazione Appaltante di indicare dove è 

reperibile la documentazione di sistema (ad esempio, Sistema di Gestione e Controllo, manualistica, 

ecc.) già adottata ed eventuali altri documenti analoghi di contesto organizzativo ed attuativo, tra 

cui: gli elenchi e/o le schede degli interventi destinatari delle risorse del Piano Operativo, le 

Relazioni Annuali sullo stato di Attuazione nonché gli Accordi di Programma già sottoscritti con le 

Regioni beneficiarie. 

 

Risposta 

Con riferimento al quesito posto in relazione al testo e ai contenuti del Piano Operativo Ambiente 

FSC 2014/2020, si rinvia agli allegati delle Delibere CIPE n. 55/2016 di “approvazione del P.O.”, n. 

99/2017, relativa al primo “Addendum al P.O.”, n. 11/2018 e n. 31/2018 relative al secondo 

“Addendum al P.O.”, tutte pubblicate nella “Banca Dati Delibere CIPE” della Presidenza del 



Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica 

economica http://programmazioneeconomica.gov.it 

 

 

Quesito n. 4 

Con riferimento ai “servizi richiesti” dal capitolato tecnico, si chiede alla Stazione appaltante di 

voler precisare l’ambito di esecuzione di quelle attività che, nella formulazione dell’art. 4, non sono 

esplicitamente riferite al sotto-piano di interventi di competenza della DG STA, tra le quali 

figurano, a titolo esemplificativo, il “Supporto tecnico, amministrativo e organizzativo funzionale 

alla governance del Piano”, il “Supporto specialistico per l’aggiornamento della documentazione 

ufficiale, ivi incluso, le Relazioni Annuali sullo stato di Attuazione” e il “Supporto al corretto 

funzionamento del circuito finanziario del Piano, ivi inclusi la rendicontazione, il controllo nonché 

l’elaborazione delle dichiarazioni di spesa dei sotto piani e delle richieste di trasferimento e 

rimborso delle spese sostenute dai soggetti Beneficiari e la successiva certificazione della spesa”. In 

particolare, si chiede di precisare se anche queste attività andranno svolte a supporto della DG STA 

nell’espletamento delle proprie funzioni in qualità di Responsabile del sotto-piano “Interventi per la 

tutela del Territorio e delle acque” o se, viceversa, dovranno riguardare anche i sotto-piani di 

interventi di pertinenza delle altre DG del Ministero. 

 

Risposta 

Si conferma che i servizi citati sono da riferirsi al Piano Operativo nel suo complesso, come 

previsto all’art. 4 del Capitolato tecnico, e pertanto riguarderanno anche sotto-piani di pertinenza di 

altre DG del Ministero. 

 

 

Quesito n. 5 

Nel definire i requisiti minimi che dovranno garantire le risorse impiegate per l’esecuzione dei 

servizi oggetto d’appalto, l’art. 5.2 del capitolato tecnico prevede per la figura professionale del 

“Capo Progetto”, tra gli altri, anche quello del “possesso di una certificazione di “Project 

Management Professional (PMP), o equivalente”. A tal riguardo, si chiede a codesta Stazione 

appaltante di confermare che le certificazioni PRINCE 2 Foundation e ISIPM-Base® sono da 

considerarsi “equivalenti” alla certificazione PMP. 

 

Risposta  

Le certificazioni PRINCE2 Foundation e ISIPM-Base® non possono considerarsi equivalenti alla 

certificazione di “Project Management Professional (PMP)”, essendo questa una certificazione 

avanzata destinata a responsabili di progetto con una significativa seniority professionale. Entrambe 

le certificazioni di cui sopra, sono invece da considerarsi certificazioni di tipo “ENTRY LEVEL”, 

volte a fornire una iniziale e basilare alfabetizzazione ai meccanismi, processi e strumenti di base 

del project management, e pertanto non possono essere ritenute equivalenti al certificato richiesto. 

 

 

Quesito n.6 

Con riferimento 

- al Capitolato Tecnico, paragrafo 5.2 (Composizione del Gruppo di lavoro) a pag. 5 che 

riporta: “Le risorse utilizzate per i servizi della presente fornitura dovranno possedere i 

requisiti appresso specificati….:” e in particolare alla successiva tabella, dove, per la figura 

del Capo progetto viene richiesto, tra le altre caratteristiche il “possesso di una certificazione 

di Project Management Professional (PMP) o equivalente” 

- e al Disciplinare, paragrafo 17.1 (Criteri di valutazione dell’offerta tecnica) a pagina 43, 

tabella dei punteggi dove, tra i criteri di valutazione, alla voce “Caratteristiche 

competenziali, funzionali ed operative del Gruppo di Lavoro dedicato” il “Possesso della 

http://programmazioneeconomica.gov.it/


certificazione di Project Management Professional PMP o equivalente” da parte del Capo 

progetto viene indicato come sub-criterio meritevole di punteggio (si=1 punto; no = 0 

punti)”.  

Si chiede di confermare che, come indicato nel disciplinare, il possesso di tale certificazione 

rappresenta un criterio per l’attribuzione del punteggio e non anche un requisito richiesto per il 

Capo progetto, come potrebbe sembrare dalla lettura letterale del citato paragrafo 5.2. del 

Capitolato. Infatti in caso di non conferma, oltre ad esservi un’indicazione contradditoria tra 

capitolato e previsione del Disciplinare nel momento in cui si riconosce un punteggio in caso di 

possesso della certificazione in questione, si verrebbe a determinare un’eccessiva restrizione dei 

profili professionali candidabili a ruolo di Capo Progetto, dovendo individuare figure in possesso 

della certificazione PMP e di tutti gli atri requisiti di esperienza richiesti 

 

Risposta 

Si specifica che trattasi di criterio per l’attribuzione del punteggio e non di requisito richiesto per il 

Capo progetto. 

 

 

Quesito n. 7 

Con riferimento al capitolato tecnico, articolo 5.2 “Composizione del gruppo di lavoro”: che recita 

“Come detto, i servizi descritti nei precedenti paragrafi saranno realizzati e assicurati 

dall’aggiudicatario attraverso apposito gruppo di lavoro da questo costituito (come meglio indicato 

nel Disciplinare di gara, si precisa che occorrerà allegare all'offerta i curricula delle risorse 

individuate per la partecipazione al gruppo detto, fatta eccezione per le figure dei “Consulenti 

junior”).  

Si chiede di chiarire se di tali consulenti Junior il concorrente non dovrà nemmeno indicare i nomi 

all’interno della propria offerta tecnica.   

 

Risposta 

Si conferma che non è richiesto di indicare i nominativi del personale proposto quale consulente 

junior. 

 

 

Quesito n. 8 
Premesso che: 

(i) l'articolo 7.3 Requisiti di capacità tecnica e professionale del Disciplinare di Gara stabilisce alla 

lettera a) che il “concorrente deve avere eseguito nell’ultimo triennio antecedente la data di 

pubblicazione del Bando, o avere in corso di svolgimento alla data medesima, servizi di supporto 

specialistico e/o assistenza tecnica alla programmazione, attuazione, gestione di Programmi 

finanziati o cofinanziati da Fondi europei e/o nazionali – di cui almeno un servizio concernente il 

Fondo per lo Sviluppo e la Coesione – per un corrispettivo complessivo maturato non inferiore ad € 

2.000.000,00 (duemilioni/00) IVA esclusa”; 

(ii) a tal fine, l’articolo 7.4 Disciplinare di Gara precisa che “I requisiti di capacità tecnica e 

professionale (servizi analoghi) di cui al precedente punto 7.3, dovranno essere soddisfatti dal 

raggruppamento temporaneo nel complesso, fermo restando che gli stessi devono essere posseduti 

in misura maggioritaria dalla mandataria, la quale anche dovrà aver svolto il servizio richiesto 

nello specifico settore di riferimento (servizio di supporto al FSC)”. 

Considerato che il suddetto requisito comporta una limitazione della concorrenza, in quanto 

richiede la realizzazione negli ultimi tre anni di un servizio concernente il Fondo per lo Sviluppo e 

la Coesione (FSC), che ha registrato nel medesimo arco temporale l’aggiudicazione soltanto di due 

gare nel territorio nazionale, bandite da altrettante pubbliche Amministrazioni, in particolare: 1) 

Procedura aperta indetta dalla Regione Lombardia per l’appalto del servizio di assistenza tecnica e 

supporto per le attività di competenza del responsabile della programmazione e attuazione del 



Programma attuativo regionale del Fondo Sviluppo e Coesione 2007-2013 - ID 78320248 - Importo 

€ 106.000,00; 2) Procedura aperta indetta dal Comune di Napoli per l’affidamento del servizio di 

assistenza tecnica, specialistica e gestionale ai progetti finanziati a valere sul POR FESR Campania 

2014 - 2020 (Lotto 1) e a valere sul Patto per la Città di Napoli FSC 2014 - 2020 (Lotto 2) - CIG: 

7147003573; CUP: B69G17000380001 – Importo € 1.550.000,00. 

Ritenuto pertanto che tale requisito di ammissione risulterebbe irragionevole, oltreché 

discriminatorio, se non estendendolo anche a servizi analoghi coinvolgenti i diversi Fondi europei 

e/o nazionali, in quanto, viceversa, l’attuale previsione della lex specialis privilegia soltanto 

specifici operatori economici in possesso del predetto requisito. 

A tal proposito, l’articolo 83, comma 2, D.Lgs. n. 50/2016 ha previsto che “I requisiti e le capacità 

di cui al comma 1 sono attinenti e proporzionati all’oggetto dell’appalto, tenendo presente 

l’interesse pubblico ad avere il più ampio numero di potenziali partecipanti (…)”. 

La giurisprudenza ha avuto modo di chiarire che “Le stazioni appaltanti hanno il potere di fissare 

nella lex specialis parametri di capacità tecnica dei partecipanti e requisiti soggettivi specifici di 

partecipazione attraverso l’esercizio di un’ampia discrezionalità, fatti salvi i limiti imposti dai 

principi di ragionevolezza e proporzionalità, i quali consentono il sindacato giurisdizionale 

sull’idoneità ed adeguatezza delle clausole del bando rispetto alla tipologia e all’oggetto dello 

specifico appalto conseguendone che l’Amministrazione è legittimata ad introdurre disposizioni 

atte a limitare la platea dei concorrenti onde consentire la partecipazione alla gara stessa di 

soggetti particolarmente qualificati, solo quando tale scelta non sia eccessivamente quanto 

irragionevolmente limitativa della concorrenza, in quanto correttamente esercitata attraverso la 

previsione di requisiti pertinenti e congrui rispetto allo scopo perseguito”  (così, T.A.R. Toscana, 

Sezione III, sentenza 20 gennaio 2018, n. 76; Consiglio di Stato, Sezione V, sentenza 23 settembre 

2015, n. 4440; T.A.R. Sicilia, Palermo, Sezione III, sentenza 27 dicembre 2016, n. 3133; T.A.R. 

Campania, Napoli, Sezione V, sentenza 3 maggio 2016, n. 2185). 

Anche l’ANAC con la Delibera n. 177 del 21 febbraio 2018 ha chiarito che “Per quanto attiene al 

requisito di capacità tecnica concernente i contratti di punta, il principio generale in base al quale 

le Amministrazioni possono prescrivere requisiti di partecipazione alle gare pubbliche che si 

sostanziano nel comprovato svolgimento di servizi analoghi a quello che è oggetto di gara, al fine 

di conseguire la preventiva dimostrazione dell'affidabilità del concorrente con riguardo alle 

specifiche prestazioni contrattuali. I bandi di gara possono, quindi, prevedere requisiti di capacità 

tecnica più rigorosi di quelli indicati dalla legge, purché non discriminatori e abnormi rispetto al 

valore dell’appalto, al punto che, in relazione alla specificità dell’appalto, si può ritenere 

ammissibile anche un servizio di punta di importo pari alla base di gara (Consiglio Stato, sez. V, 

sent. n. 9 del 4 gennaio 2017; Parere n. 39 del 27 marzo 2013)”. 

Premesso, considerato e ritenuto quanto sopra, si chiede di voler confermare che il requisito di 

capacità tecnica e professionale di cui al paragrafo 7.3. del Disciplinare di Gara possa ritenersi 

soddisfatto anche se maturato per lo svolgimento di un servizio analogo a quello oggetto della Gara 

in relazione alle diverse fonti di finanziamento comunitarie e/o nazionali.  

 

Risposta  

Il riferimento al FSC contenuto nell’art. 7.3 lett.a) del Disciplinare di gara, come noto agli operatori 

economici esperti della materia, quali quelli che ricerca l’Amministrazione appaltante per giungere 

alla individuazione del soggetto più idoneo allo svolgimento di questo importante e strategico 

servizio di supporto, rappresenta anche quelli, in precedenza, diversamente denominati. E’ stato il 

D.lgs. 31.05.2011 n. 88 a cambiare la denominazione dei Fondi per le Aree Sottoutilizzate (FAS) in 

Fondi per lo Sviluppo e la Coesione (FSC). Pertanto, come specificato, il possesso del requisito 

richiesto può esser soddisfatto anche se il servizio di supporto è stato svolto con riferimento a 

progetti e/o interventi finanziati con fondi denominati FAS. 

 

 

 



Quesito n. 9 
Premesso che l’articolo 5.2 del Capitolato Tecnico di Gara relativo alla Composizione del gruppo di 

lavoro richiede tra i requisiti del capo progetto il “possesso di una certificazione di Project 

Management Professional (PMP), o equivalente” (cfr. pagina 6) e l’articolo 17.1 del Disciplinare di 

Gara prevede nella tabella relativa al sub-criterio 4 il “Possesso della certificazione di “Project 

Management Professional (PMP), o equivalente, da parte del Capo Progetto (sì = 1 punto; no = 0 

punti)” (cfr. pagina 35 Disciplinare di gara). 

Considerato che entrambi i menzionati articoli ammettono espressamente la possibilità che 

l’operatore economico fornisca un certificato equivalente a quello richiesto, confermi la Stazione 

Appaltante se la certificazione PRINCE2 può ritenersi equivalente ai fini di cui sopra.  

 

Risposta  

Si ritiene che la certificazione indicata nel quesito possa essere ammessa quale certificazione 

equivalente qualora non sia PRINCE2 di livello “Foundation”. 

 

 

Quesito n. 10 

Si chiede di confermare che il supporto richiesto nel Capitolato al terzo punto della linea B 

“Assistenza Tecnica per il coordinamento alla corretta attuazione delle linee di azione (LdA) dei 

sotto-piani”, così come modificato dal Decreto n. 501/STA del 15.11.2018, sia da intendersi 

inclusivo della gestione, attuazione, sorveglianza e monitoraggio a livello di linea di azione. 

 

Risposta 

Si conferma. 

 

 

Quesito n. 11 

Con riferimento all’impegno, in termini di giornate/uomo, richiesto per i profili di esperto di chiede 

se il totale indicato, per la durata della commessa, debba essere equidistribuito tra le diverse persone 

dello stesso profilo o se possa essere distribuito in maniera diversa tra i diversi esperti. Ad esempio, 

per i 13 senior: ciascuno dovrà coprire 169,23 giornate annue, o si potrà assegnare a 7 di essi il 

tempo pieno (220 giornate annue) e a6 un part time al 50% (110 giornate annue), fino alla copertura 

totale delle 14.300 giornate? 

Qualora la seconda soluzione sia possibile si chiede se possa essere applicata a tutte le diverse 

categorie di esperti (senior, junior, specialisti). 

 

Risposta 

In relazione al quesito posto si chiarisce che il totale indicato è vincolante solo per gli specialisti e 

per la parte dei consulenti junior indicata nel Capitolato tecnico al paragrafo 5.2. Per i residui profili 

pertanto le giornate/uomo potranno essere distribuite in maniera diversa. 

 

 

Quesito n. 12 

Con riferimento alla Linea C - Comunicazione come descritta dal Capitolato di Gara, si chiede di 

confermare che il supporto richiesto sia relativo alla progettazione, ideazione, supporto 

all'implementazione a livello organizzativo, logistico e segretariale, e invece non sia richiesto di 

offrire forniture, acquisto di spazi pubblicitari, produzioni video, catering, affitto sale, progettazione 

e sviluppo siti web, stampe, app e altre spese vive. 

 

Risposta 

Si conferma. 

 



 

Quesito n. 13 

L'art. 10 GARANZIA PROVVISORIA recita testualmente: "In caso di partecipazione in forma  

associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del sistema di qualità di cui 

all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a. In caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. D), e), f), g), del codice 

solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le 

imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b. In caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. B) e c) del codice, solo se 

la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da 

parte di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, 

da parte del consorzio e/o delle consorziate. 

Si chiede pertanto se in caso di partecipazione di un RTI in cui tutte le società sono in possesso 

dell'ISO 9001/2015 e SOLO la mandataria è in possesso anche dell' ISO 14001/2015 è possibile 

usufruire della riduzione del 50%+20% 

 

Risposta 

Per accedere alla scontistica accessoria la certificazione ambientale ISO 14001/2015 deve essere 

posseduta da tutti gli operatori economici facenti parte del RTI. 

 

 

Quesito n. 14 

Con riferimento alla PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI DI 

SUPPORTO SPECIALISTICO ALLA GESTIONE ATTUAZIONE E GOVERNANCE DEL PIANO 

OPERATIVO AMBIENTE FSC 2014 – 2020. CIG 7658912E1C - CUP F81F18000110001 si 

richiedono i seguenti chiarimenti: 

In relazione all’articolo 7.3 - Requisiti di capacità tecnica e professionale del 

Disciplinare di Gara stabilisce alla lettera a) che il “concorrente deve avere eseguito 

nell’ultimo triennio antecedente la data di pubblicazione del Bando, o avere in corso 

di svolgimento alla data medesima, servizi di supporto specialistico e/o assistenza 

tecnica alla programmazione, attuazione, gestione di Programmi finanziati o 

cofinanziati da Fondi europei e/o nazionali – di cui almeno un servizio concernente 

il Fondo per lo Sviluppo e la Coesione – per un corrispettivo complessivo maturato 

non inferiore ad € 2.000.000,00 (duemilioni/00) IVA esclusa”;  

in relazione  all’articolo 7.4 Disciplinare di Gara precisa che “I requisiti di capacità 

tecnica e professionale (servizi analoghi) di cui al precedente punto 7.3, dovranno 

essere soddisfatti dal raggruppamento temporaneo nel complesso, fermo restando 

che gli stessi devono essere posseduti in misura maggioritaria dalla mandataria, la 

quale anche dovrà aver svolto il servizio richiesto nello specifico settore di 

riferimento (servizio di supporto al FSC)”. 

Si richiede di confermare che il requisito di capacità tecnica e professionale di cui al paragrafo 7.3. 

del Disciplinare di Gara possa ritenersi soddisfatto anche se maturato per lo svolgimento di un 

servizio analogo a quello oggetto della Gara in relazione al FESR o FSE nell’ambito della 

programmazione unitaria. 

 

Risposta 

L’art. 7.3 lett.a) del Disciplinare di gara riguardo i requisiti di capacità tecnica e professionale 

contiene una duplice richiesta agli operatori economici, la prima delle quali è l’ “ avere eseguito 

nell’ultimo triennio antecedente la data di pubblicazione del Bando, o avere in corso di svolgimento 

alla data medesima, servizi di supporto specialistico e/o assistenza tecnica alla programmazione, 



attuazione, gestione di Programmi finanziati o cofinanziati da Fondi europei e/o nazionali….per un 

corrispettivo complessivo maturato non inferiore ad €. 2.000.000,00 (duemilioni/00)IVA esclusa”  e 

tale previsione di carattere più generale può ritenersi soddisfatta anche se si sia svolto servizio 

analogo in relazione a FESR o FSE. La seconda previsione, contenuta nell’inciso “di cui almeno un 

servizio concernente il Fondo per lo Sviluppo e la Coesione” invece,  non può essere assimilabile ai 

FESR o FSE ma solo ai FAS, come già avuto modo di spiegare in risposta a precedente quesito, 

pubblicato sul sito dell’Amministrazione nella sezione amministrazione trasparente all’indirizzo 

web http://www.minambiente.it/bandi . 

http://www.minambiente.it/bandi

